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Era appena entrato in ascensore quando il cellulare cominciò a suonare. Era Jack. Sulle prime non ricordò chi fosse, poi tutti i ricordi della sera prima gli tornarono in mente, gravi come un macigno.

«Pronto?» esclamò con la voce ancora un pò impastata dal sonno.

«Ehi Liam! Sono Jack! » esclamò lui «Il ragazzo che hai conosciuto ieri sera, ti ricordi? Non ne sono certo, eri parecchio andato quando ti ho incontrato!»

« Ma certo che mi ricordo! » esclamò Liam gioviale « Una serata come quella di ieri è difficile da dimenticare, anche con le tonnellate di alcool che ho mandato giù! »

Jack rise.

« Che stai facendo adesso? » gli chiese poi « Io mi sono appena alzato, e volevo andare a fare colazione al bar. Che ne dici, vuoi unirti a me? »

« Dico che ci sto! » replicò Liam, decidendo in un istante « Io dopo devo andare in un posto dopo, è nel Village »

« Allora troviamoci al Cafè Wha ! Sai dov'è? »

«Non ancora, ma lo saprò fra qualche istante! Ci vediamo lì fra una ventina di minuti, allora! »

«A dopo, bello!» rispose Jack gioviale, chiudendo la conversazione.

Liam sorrise, pensando che dopotutto non era così difficile farsi nuove amicizie a New York

Blaine si svegliò circa mezz'ora dopo, steso per terra senza maglietta. Doveva essersi addormentato lì, pensò mentre cercava di tirarsi su.

Aveva la vescica che gli scoppiava, e si sentiva uno straccio. Inoltre, un milione di domande gli affollavano la mente, e non aveva nessuna intenzione di pensarci.

Andò in bagno, ancora senza maglietta, e si lavò la faccia. Osservandosi allo specchio, si trovò a sorridere: era stata una serata folle, ed era stato drogato da una asiatica fuori di testa, ma si era divertito tantissimo.

Si ritrovò a pensare a quando era in taxi, e subito cercò di espellere quel pensiero dalla sua mente, ma senza successo. Continuava a rivedersi mentre ricambiava il bacio di Liam, e a ricordare quanta eccitazione aveva sentito in quel momento.

Ora non aveva idea di come si sarebbe comportato, né di ciò che voleva. Non pensava che gli sarebbe mai capitato qualcosa di simile, ma sapeva che sarebbe stato da stupidi negare che effetto gli aveva fatto.

Era andato in fiamme, travolto da un'eccitazione che non aveva mai provato prima. Forse in parte c'entrava la droga che Vanessa gli aveva sciolto nel bicchiere, ma era quasi certo che non fosse tutto lì.

Uscì dal bagno ancora assonnato, e andò in cucina a prepararsi la colazione.

In quel momento Jessa uscì dalla sua camera, con un'espressione seria in viso.

«Buongiorno! » esclamò Blaine con un sorriso, mentre metteva su il caffè.

L'espressione di Jessa rimase molto seria. Si avvicinò a lui, e rimase in silenzio per qualche istante.

« Cosa c'è? » chiese Blaine, interdetto.

« Ho fatto delle ricerche su Simone Whittaker » esordì Jessa « Ma non ho trovato nulla »

Blaine annuì.

« Non preoccuparti, ti ringrazio per averci provato »

Jessa scoppiò improvvisamente a ridere.

« Credi che mi sia fermata? » esclamò lei, ritornando immediatamente seria « Credi che mi chiamerebbero "Lo squalo pazzo" se mi arrendessi così facilmente? »

Blaine stava per rispondere, ma Jessa ricominciò a parlare prima che potesse farlo.

«Non ho trovato nulla sui canali ufficiali, tranne un documento secretato, tramite i server della polizia » continuò lei, sedendosi sul divano.

«Puoi craccare i server della polizia? » replicò Blaine, allibito.

Jessa sorrise, evidentemente fiera.

« Non che me ne vanti, ma...» rispose lei.

«Ma se sembri un pavone, in questo momento! » esclamò Blaine, sorridendo a sua volta.

« Comunque, ho trovato qualcosa di interessante » continuò Jessa, tornando repentinamente seria « E non ti piacerà! »

Blaine si fece serio.

« Simone Whittaker non è il suo vero nome. Si chiama Vivienne Westwood »

Blaine si sentì morire. Sentiva le gambe deboli, e il cuore gli batteva a mille. Non può essere, pensava, assalito da emozioni che credeva di non dover provare mai più.

Jessa notò la reazione di Blaine, e gli lanciò uno sguardo indecifrabile. Poi proseguì, con voce atona.

« E' stata rapita quando era piccola, insieme a sua madre e a sua sorella. E' per questo che ha cambiato identità »

Blaine la osservò, senza rispondere. La sua mente era stata sommersa, e sentiva di non avere aria. In un istante, gli sembrò tutto inutile. Tutto quello che aveva fatto da allora, era stato spazzato via in un istante, perché l'orrore era tornato.

Ed era tornato per lui.

« Blaine » disse poi Jessa, con tono comprensivo « Ti risparmio l'imbarazzo di chiedermelo. So tutto »

Blaine ebbe un tuffo al cuore. Tutti avrebbero saputo, alla fine. E non l'avrebbero mai più guardato nello stesso modo, come già gli era successo molte volte. Era finita.

In quel momento il campanello suonò.

Blaine sussultò. Jessa gli lanciò un'occhiata, poi si alzò per aprire.

Non appena la porta fu spalancata, Hannah si fiondò all'interno.

« Buongiorno! » esclamò con un sorriso. 

« Buongiorno! » rispose Jessa, sorridendo di rimando, mentre Blaine le fece solo un cenno, ancora teso.

« Come mai tutto questo buonumore? » chiese lei, mentre Hannah si sedeva sul divano, accanto a Blaine.

« Di mattina faccio yoga, quindi in genere sono tranquilla! E' dalle tre di pomeriggio in poi, che di solito sono intrattabile » rispose guardando Blaine « L'altro giorno è stata un'eccezione. Ero così arrabbiata con Liam che non c'era yoga che tenesse! »

« Si, il nostro primo incontro non è stato dei migliori, in effetti! » notò Blaine, col volto che finalmente si rilassava, aprendosi in un timido sorriso.

« Allora ricominciamo! Sono Hannah Lancaster, aspirante avvocato di nobile famiglia, con la passione per due cose: la giustizia ed il canto coreografato. Ho una zebra come animale domestico, si chiama Lady Diana. E cosa mi dici di te, Blaine? »

Jessa le lanciò uno sguardo obliquo, sorridendo.

« Questa è la tua presentazione? Fai sul serio, Hannah? » la schernì poi, andandosi a sedere sul divano accanto a loro.

Hannah si mostrò oltraggiata.

« Cosa diavolo ha che non va? Ho detto tutte le cose importanti! »

Jessa si massaggiò le tempie, e Blaine ebbe l'occasione di risponderle.

« Io sono Blaine Carter, e sono un cantante. Non so cos'altro dire, mi dispiace, non ho una presentazione pronta come la tua! »

« Ah, sono un gran fico, e gli specchi mi amano! » aggiunse poi in tutta fretta.

Hannah sbuffò, e poi sorrise.

« Dimmi qualcosa che non potessi già vedere da sola, bello! »

Jessa allargò le mani, esterefatta.

«Il primo complimento che sento dire da Hannah Lancaster! »

« A proposito, Hannah sta andando ad usare il vostro bagno. Le tortillas alla senape che mi ha cucinato ieri Felipe stanno dando un party nel mio intestino. Sarò costretta a proibirgli di vedere la sua famiglia per le feste, se continua ad essere così deludente! »

« Chi è Felipe? » chiese Blaine, curioso.

« E' il suo schiavo personale » rispose Jessa con noncuranza « Hannah, vai pure in bagno, basta che smetti di riferirti a te stessa in terza persona! »

Hannah si alzò in piedi, e corse in bagno, sorridendo a Jessa.

Non appena si fu chiusa in bagno, lei si avvicinò a Blaine, e cominciò a parlare a bassa voce.

« Blaine, non ti devi preoccupare » gli disse in fretta « Non so ancora come faremo, ma sconfiggeremo quella stronza di Simone. Non finirai in prigione, questa è una promessa »

Blaine era esterrefatto, ma sentire quelle parole fu un sollievo.

« Come puoi stare dalla mia parte dopo quello che hai saputo? » le chiese, con tono grato « Non hai paura? »

Jessa scosse la testa.

« Blaine, so che dev'essere difficile pensarlo, ma non è stata colpa tua allora, e non lo è adesso. So che ci conosciamo da poco, ma io so essere un ottima amica, e non ho intenzione di abbandonarti. E il fatto che tu sia arrivato dove sei ora, con tutto quello che hai passato, ti da il diritto ad avere una seconda occasione. E farò di tutto perché tu possa ottenerla »

Blaine si lanciò in avanti, e la abbracciò d'impulso.

Jessa sorrise, e ricambiò l'abbraccio.

« Grazie! » disse poi, semplicemente.

« Di nulla! Quando avremo tempo, poi, parleremo della tensione sessuale innegabile che ho visto ieri sera! »

Blaine entrò nuovamente in tensione.

« Te ne sei accorta? » le chiese timidamente.

Jessa lo incalzò.

« Ehm, credo di non avere il quoziente intellettivo di un tavolino decorativo, quindi si, che diamine! »

In quel momento Hannah uscì dal bagno, e tornò a sedersi con loro.

« La vostra domestica dovrà passare a pulire in bagno dopo, ho fatto un mezzo casino! »

Jessa si mise le mani tra i capelli.

« Sarei io la domestica, dannazione! O il caro Blaine! »

Blaine annuì, con un mezzo sorriso.

« Va bene, va bene, questa volta pulirò io! »

In quell'istante il telefono di Jessa cominciò a suonare. Lei rispose subito, e non appena sentì la voce all'altro capo, cambiò subito espressione.

« Vi ho detto che non sono interessata! » esclamò poi, e Blaine notò che era molto nervosa.

Ci fu una pausa, in cui Jessa rimase in silenzio, ascoltando con attenzione.

« Va bene, sarò lì fra dieci minuti » esclamò poi, con tono serio, riagganciando subito.

«Ragazzi, ora devo andare! Ci vediamo dopo! »

Hannah le lanciò uno sguardo eloquente.

«E' tutto a posto? » chiese Blaine.

Jessa annuì, e sorrise loro.

«Fate amicizia mentre non ci sono, tornerò fra un'oretta! »

Senza aggiungere altro, uscì di tutta fretta, lasciando Blaine ed Hannah da soli.

I due si guardarono, un pò in imbarazzo.

« Allora..» esordì Blaine dopo qualche istante di silenzio « Cosa facciamo adesso? »

« Non saprei..» rispose Hannah « Potremmo fare karaoke! »

Blaine si illuminò.

« Una nobile che fa karaoke? » le chiese scettico.

« Bé, di certo non faccio heavy metal, ma canto piuttosto bene »

Blaine la osservò incuriosito, e le si avvicinò.

« Dici sul serio? » le chiese, serio.

« Mettimi alla prova! » lo sfidò lei « Hannah Lancaster vive di omissioni, ma non mente mai! »

Blaine le sorrise, ed afferrò il suo computer, che era acceso sul tavolino. Aprì il suo programma di karaoke, e scelse la canzone "Glitter in the air" di Pink.

«Canta questa, se ci riesci! » esclamò Blaine, sfidandola a sua volta.

« E' una canzone difficile, ma ce la posso fare » si auto incitò lei, prima di cominciare a cantare.

Blaine capì subito che era brava, anche se non era allenata e non aveva mai preso lezioni di canto. Hannah lo guardava a tratti, ma per la maggior parte della canzone era concentrata, e Blaine notò che era rilassata come mai l'aveva vista fino a quell'istante.

Quando ebbe finito, lei gli lanciò uno sguardo interrogativo, e lui le sorrise.

« Sei stata brava! » esclamò gioviale « Hai superato il provino! »

Hannah lo guardò confusa.

« Quale provino, scusa? »

« Quello per entrare nella mia band, è ovvio! » replicò lui, allargando il sorriso. 

Blaine si concesse un istante di sollievo. Quello che gli stava capitando era terribile, ma sentire Hannah cantare con così tanta passione, gli aveva ricordato il motivo per cui si era trasferito a New York, cioè sfondare nel mondo della musica.

Aveva cominciato a scrivere canzoni a sedici anni, e da allora non aveva praticamente più smesso. La sua voce era bella, ma quella di Hannah era superlativa. Insieme, sarebbero potuti essere una forza da non sottovalutare alla gara fra band a cui aveva intenzione di partecipare.

« Non dire sciocchezze! » esclamò lei, a metà tra lo sconcerto e la curiosità.

« Non sono mai stato più serio di così! » rispose Blaine. Non avrebbe sentito ragioni. Hannah sarebbe entrata nella band, a qualunque costo.

« Ok, me la cavo » rispose lei, concessiva « Ma non sono abbastanza brava da cantare in una band! Non potrei mai! »

Blaine gli si avvicinò, e smise di sorridere.

« Hannah » cominciò, con tono serio « Fidati di me, hai una voce eccezionale, e ti voglio nel mio gruppo. Hai bisogno di qualche lezione di canto, ma me ne occuperò io »

Lei rifletté qualche istante.

« Credi davvero che io sia abbastanza brava? » chiese poi timidamente « Sei il primo che mi dice una cosa del genere! »

« Non ti sto dicendo cazzate, hai talento. Con la tua voce e le mie bellissime canzoni, potremmo vincere la gara fra band! »

Hannah lo guardò perplessa.

« Frena, amico! Sono appena entrata nella band e già vuoi trascinarmi ad una competizione? Vacci piano! »

Blaine la incalzò sorridendo.

«E' colpa mia! Credevo che Hannah Lancaster fosse una ragazza decisa, determinata, ed aperta alle sfide! Ma a quanto pare essere nobili vuol dire essere delle mammolette! »

Hannah si alzò in piedi, e lanciò a Blaine uno sguardo furente.

« Mi hanno chiamata in tanti modi, fra cui criminale, frigida, adescatrice di adolescenti e culo alla Beyonce. E accetto tutti, ma non Mammoletta. Accetto la sfida, caro Blaine. Sono nella band, al cento per cento! »

Blaine le sorrise, soddisfatto.

«Ma chi sono gli altri elementi della band, comunque? » gli chiese lei, curiosa.

«Ehm...» cominciò Blaine, in imbarazzo.

Hannah lo guardò tristemente.

« Siamo noi la band, non è vero? »

Blaine sorrise.

« Hai visto, siamo già sulla stessa lunghezza d'onda! »

« Lo saremo finché non ti avrò ammazzato! » esclamò Hannah, con un tono a metà tra il minaccioso e lo scherzoso.

« Ci serve solo un bravo batterista, e magari qualcuno che suoni il basso. Io sono bravissimo con il piano e me la cavo con la chitarra. Tu suoni qualcosa? » le chiese lui.

« Nulla! Diventare una star non è la priorità quando sei in una famiglia come la mia! »

« Non c'è problema, troveremo qualcuno! La gara tra band è fra due settimane esatte, il tempo c'è. »

« Secondo me questa storia finirà molto male » commentò Hannah sorridendo.

« La pensi così solo perché non hai ancora sentito le mie canzoni » replicò lui.

« Cos'aspetti, allora? »

Blaine le sorrise, e afferrò il computer. Scelse la prima canzone da farle sentire e poi la fece partire, pensando che per la prima volta da giorni, aveva una speranza reale a cui aggrapparsi; era una piccola scintilla, ma in quel momento forse poteva anche bastare.

Liam era davanti al Cafè Wha, e stava aspettando Jack. Si accese una sigaretta, e assaporò la prima boccata di nicotina della giornata.

Sentì parte della tensione che scivolava via, ma la preoccupazione gli rimase attaccata addosso.

Si sentiva vulnerabile, esposto. Gente che nemmeno lo conosceva avrebbe giudicato il suo lavoro, e probabilmente lo avrebbe stroncato.

Si imponeva di non pensarci, ma il risultato era lo stesso. Si diceva che ormai era in ballo, e non poteva permettersi che la paura di fallire fosse un ostacolo, ma si sentiva comunque sotto esame, e la cosa lo mandava fuori di testa.

Vide Jack dall'altra parte della strada, e lo salutò con la mano. Quello gli venne incontro, sorridendo.

« Ciao! » esclamò Jack, stringendo la mano di Liam. Quest'ultimo ricambiò la stretta, e si accorse che era molto forte. Nella sua mente la sera prima era molto confusa, e fino a quel momento ricordava molto poco dell'aspetto di Jack.

In quel momento poté vederlo bene, e si rese conto che era davvero alto. Aveva capelli tra il biondo e il castano chiaro, e portava una barba curata ma ispida. Il suo viso era molto espressivo, e i suoi occhi azzurri e penetranti davano l'idea di una persona intelligente e riflessiva.

« Ehila! » rispose Liam, contento di vederlo. Aveva parlato con Jack per non più di una mezz'ora, ma l'impressione che gli aveva dato, di ragazzo schietto e simpatico,  gli aveva fatto venire voglia di conoscerlo meglio.

« Entriamo? » chiese lui , indicando il locale « Sembra un bel posto! »

« Non ci eri mai stato? » replicò Jack, sorpreso « E' uno dei Cafè più in voga qui al Village, ci vengo sempre con i miei amici! »

« Bé, da oggi ci vieni anche con gente a caso con la quale hai limonato ad un rave party! » esclamò Liam, con un sorriso.

« Ma era solo un gioco! » esclamò Jack sorridendo a sua volta, mentre entravano nel bar « Se sapessi quello che ho fatto a feste del genere, ti assicuro che il nostro piccolo bacio ti sembrerebbe molto, molto innocente! »

« Ora ci sediamo e mi racconti tutto, allora! Sappi che non sono il tipo a cui si può accennare qualcosa e poi non aggiungere tutti i dettagli possibili ed immaginabili! »

Jack annuì, mentre Liam andava al bancone, e sceglieva due posti. L'altro lo raggiunse, e dopo aver fatto un cenno al barista, che in quel momento stava pulendo un tavolo, Liam si concesse un istante per ammirare l'interno del locale.

I muri erano tappezzati di poster, la maggior parte dei quali di rockstar degli anni settanta ed ottanta. Riconobbe una gigantografia degli Ac Dc accanto ad un distributore di preservativi, e gli scappò un sorriso.

Dal soffitto pendevano delle grandi lampade vecchio stile, che irradiavano nell'ambiente sfumature di luce bluastre ed arancioni; l'atmosfera che si respirava era un pò caotica ma molto ad effetto, particolare. Liam si propose di tornarci di sera, quando probabilmente sarebbe stato ancora più bello.

In quel momento il barista arriv
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